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1.5 Targatura degli impianti termici 

Tutti gli impianti termici devono essere dotati della Targa Impianto, consegnata all’utente finale dal manutentore all’atto della 

prima manutenzione per cui è prevista la trasmissione della Dichiarazione di Avvenuta Manutenzione o dall’installatore nel caso 

di impianti installati, ristrutturati o sostituiti. Anche in fase di ispezione di impianti termici non ancora targati è applicata la 

Targa Impianto a cura dell’ispettore incaricato dall’Autorità Competente.

Le targhe sono distribuite a titolo gratuito; pertanto non possono essere richiesti contributi economici per la consegna delle 

stesse. Non è prevista neanche la sottoscrizione di apposite convenzioni da parte delle Autorità Competenti o eventuali soggetti 

delegati alla distribuzione per avere le targhe, se non esplicitamente previsto da Regione Lombardia. Gli stessi operatori non 

possono richiedere maggiori oneri all’utente finale responsabile dell’impianto per l’applicazione della Targa Impianto. 

I generatori che sono al servizio di un unico sistema di distribuzione operano come unico impianto termico e devono essere 

censiti attraverso un’unica Targa impianto, pur se alimentati da generatori e vettori energetici differenti. Allo stesso modo, sono 

considerati un unico impianto termico generatori destinati a servizio della medesima unità immobiliare per cui non è prevista 

alcuna rete di distribuzione, come, ad esempio, apparecchi singoli ad energia radiante, aerotermi o condizionatori d’aria non 

canalizzata (sistemi mono o multi split). Anche in questi casi verrà attribuita un’unica Targa Impianto. Per gli impianti composti 

da più generatori privi di sistemi di distribuzione è prevista l’attività di controllo, manutenzione e verifica quando la potenza, o la 

somma delle potenze  per  tipologia di generatori, supera la potenza di 5 kW per i gruppi termici e di 12 kW per macchine 

frigorifere e pompe di calore. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, apparecchi preposti alla climatizzazione di singoli locali o parti limitate di un’unità 

immobiliare, come ad esempio stufe installate in modo fisso, se comprese nell’ambito di applicazione della Delibera di Giunta 

Regionale n. X/3965 del 31 luglio 2015, costituiscono un impianto separato rispetto all’impianto termico che garantisce il 

servizio all’intera unità immobiliare, o all’intero edificio in caso di impianto centralizzato, tramite propria rete di distribuzione.

Le targhe sono raccolte in plichi, ogni plico è composto da 50 targhe. Al plico è attribuita una codifica facente parte del codice 

Targa Impianto e che consente l’associazione univoca di ogni Targa Impianto al plico di origine. 

La singola Targa Impianto è prodotta in n. 3 copie, di cui una che dovrà essere apposta sul generatore principale, le altre due 

conservate a cura del responsabile di impianto per eventuale sostituzione o deterioramento della targa precedentemente utilizzata. 
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Per impianti installati in centrale termica, il responsabile deve applicare, in corrispondenza dell’ingresso della centrale, idonea 
cartellonistica non deteriorabile su cui siano riportate le seguenti informazioni: 

il nominativo del Responsabile dell’impianto con il relativo codice di registrazione a CURIT;

il nominativo del Conduttore, se previsto, con il relativo codice di registrazione a CURIT; 

il periodo e l’orario di funzionamento dell’impianto;

una copia della Targa Impianto; 

recapiti e numeri utili. 

La cartellonistica può essere riportata in due o più supporti diversi, separando i dati riferiti all’impianto che sono immodificabili 
nel tempo da quelli che possono subire variazioni nel corso del ciclo di vita dell’impianto, come ad esempio il responsabile ed i 
suoi riferimenti. 

Ogni Targa Impianto è corredata da due matrici contenenti il codice identificativo univoco dell’impianto termico, da apporre sul 
nuovo Libretto di Impianto e sul Rapporto di Controllo Tecnico redatti in occasione delle attività che generano la targatura 
dell’impianto.

Infrastrutture Lombarde S.p.A. provvede a far pervenire a ciascuna Autorità Competente un congruo quantitativo di plichi di 
targhe in relazione alla numerosità degli impianti esistenti sul rispettivo territorio di competenza. Il sistema informativo CURIT 
gestisce il ciclo di vita dei plichi, tracciandone le fasi di spedizione, consegna al manutentore e utilizzo delle targhe in essi 
contenute. E’ compito dell’Autorità Competente registrare sul sistema informativo CURIT l’avvenuta ricezione e la consegna al 
manutentore o installatore. Per tale attività l’Autorità Competente può avvalersi del supporto delle Associazioni di Categoria di 
impiantisti e manutentori. L’eventuale smarrimento di plichi consegnati a ispettori, manutentori ed installatori è segnalato 
direttamente dall’operatore attraverso un’apposita funzione sul portale web o tramite i canali comunicativi previsti. Tale 
operazione annulla la validità dei codici targa indicati che non potranno più essere utilizzati per la targatura degli impianti. 

Gli installatori, i manutentori e gli ispettori provvedono quindi ad applicare la Targa Impianto agli impianti installati o su cui 
effettuano la manutenzione e a darne successiva comunicazione al momento della trasmissione  del nuovo Libretto di impianto o
della Dichiarazione di Avvenuta Manutenzione, determinando così l’associazione univoca tra il codice Targa Impianto e
l’impianto termico stesso. E’ vietato procedere alla targatura di un impianto su cui è già apposta una targa. La mancata 
applicazione o registrazione a CURIT della targa impianto o la ritargatura espone il soggetto  inadempiente alle  sanzioni previste 
dall’art. 27, comma 2 e comma 13 della legge regionale n.24 dell’11.12.2006.  

I dettagli operativi delle diverse fasi di attuazione della procedura di targatura degli impianti vengono pubblicati a cura di 
Infrastrutture Lombarde S.p.A. sul portale web. 

La composizione del codice Targa Impianto è generica e non identifica l’Autorità Competente né il territorio comunale in cui è 
ubicato l’impianto targato, pertanto le Targhe sono utilizzabili indistintamente su tutto il territorio regionale, a prescindere da 
dove sono state reperite. Le targhe non possono essere trasferite da un manutentore o installatore ad altri operatori. 

Il codice Targa Impianto è collegato all’impianto fino alla sua dismissione. Il cambio di combustibile utilizzato da un impianto 
termico non  comporta  l’assegnazione di una nuova Targa Impianto. Solo nei casi di trasformazione da impianto termico 
centralizzato a più impianti autonomi, e viceversa, è necessario procedere ad una nuova targatura degli impianti coinvolti. 

E’ previsto un sistema di monitoraggio della consegna delle Targhe Impianto agli operatori e della loro gestione da parte degli 
stessi. Possono pertanto essere previste limitazioni al numero di targhe consegnate a ciascun operatore anche in relazione a quelle 
già ritirate e consegnate agli utenti responsabili di impianto. A questo proposito si rinvia alle indicazioni che verranno pubblicate 
a cura di Infrastrutture Lombarde S.p.A. sul sito di riferimento. 

1.5.1 Caratteristiche della Targa Impianto 

La Targa Impianto ha la forma di un rettangolo, i cui lati misurano rispettivamente 50 mm e 65 mm. Ciascuna Targa impianto è
personalizzata con l’aggiunta del codice identificativo univoco dell’impianto termico ed un QR Code. Il codice impianto è 
costituito da 16 caratteri e contiene un carattere di verifica di congruità ed esistenza del codice stesso, check digit. La presenza 
del QR Code, ovvero un codice grafico bidimensionale che contiene informazioni e/o collegamenti web, è previsto al fine di 
semplificare l’acquisizione delle informazioni relative all’impianto termico tramite idonea apparecchiatura elettronica. 

La Targa Impianto è realizzata su materiale adesivo con sistema che ne evita l’asportazione integra per un successivo riutilizzo.


